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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il detto, proba-
bilmente di origine tedesca, « i contadini
sono i custodi della natura » è sicuramente
un detto antico. Esso è però tornato di
moda negli ultimi trenta anni – da quando
cioè si è risvegliata la sensibilità ecologica
ed ambientale – ed è frequentemente
ripetuto, anche nel nostro Paese. In ogni
caso, conferma quanto di verità vi sia nei
tradizionali modi di dire e negli antichi
proverbi.
Certamente, il territorio agricolo non

rappresenta più, in genere, salvo oasi do-
potutto limitate, l’originaria natura. Fin da
quando, con il Neolitico, i nostri progeni-
tori cessarono di vivere della caccia e della
raccolta di erbe spontanee ed iniziarono a
dare luogo ai primi ricoveri artificiali ed ai

primi insediamenti fissi, e quindi alle
prime attività colturali ed armentizie, an-
che il territorio su cui si esercitavano
queste attività è diventato un territorio,
nelle sue diverse manifestazioni, più o
meno antropizzato. Ma pur se con un
diverso ordine, in funzione delle finalità
previste, esso continua ad essere la sede
dei grandi e principali fenomeni naturali:
la fotosintesi clorofilliana, e quindi la
crescita delle piante e la rigenerazione
dell’ossigeno, la raccolta e la percolazione
nei terreni delle acque di pioggia, lo scor-
rimento dei corsi d’acqua, in sostanza le
diverse manifestazioni della natura. A
queste manifestazioni, tuttavia, l’antropiz-
zazione non è immune da recare danni,
soprattutto quando la insufficiente pre-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



senza dell’uomo non consente di mante-
nere i vecchi ed i nuovi equilibri.
Purtroppo, queste situazioni, pur se

diverse fra loro, si stanno rapidamente
diffondendo nelle varie zone del nostro
Paese, cosı̀ come in altri Paesi, ma soprat-
tutto nelle zone ormai diventate luoghi nei
quali è sempre più difficile svolgere atti-
vità agricole. In genere, infatti, ma in
queste zone in particolare, la rapida evo-
luzione economica spinge le forze di la-
voro agricole ad abbandonarle e quelle
rimanenti diventano insufficienti a fare
fronte a tutte le necessità di intervento
mentre, d’altra parte, i troppo bassi redditi
ed i troppo alti costi del lavoro portano a
trascurare iniziative ed attività che pos-
sono apparire marginali perché non diret-
tamente produttive di reddito.
Ma il dissesto dei territori agricoli che

cosı̀ ne deriva non colpisce solo le aziende
interessate. I fenomeni erosivi e franosi
derivanti da insufficienza di sistemazioni e
di lavorazioni, il rallentato scorrimento dei
corsi d’acqua e l’innalzamento dei relativi
letti, causato dal moltiplicarsi delle erbe
acquatiche e dalla mancanza di iniziative
di espurgo, gli incendi boschivi causati
dalla mancata pulizia dei sottoboschi, la
diffusione di agenti parassitari nelle zone
non coltivate e tanti altri aspetti sono tutti
fenomeni che, originati spesso nel territo-
rio agricolo, mettono a rischio i centri
abitati e le strutture vicine e sottostanti e
si riverberano sulla vita e sulla economia
generale della società. Ma questi fatti non
sono causati dal mondo agricolo. Sono
conseguenza della situazione in cui il
mondo agricolo si trova ormai ad operare
sul suo stesso territorio.
Appare, quindi, necessario restituire al

mondo agricolo la funzione ad esso rico-
nosciuta e prima ricordata di difensore
della natura, e ciò può forse ottenersi
attraverso una tipologia di interventi ri-
volti insieme ad integrare le sue possibilità
di reddito, evitando cosı̀ l’allontanamento
e l’abbandono dei terreni, ed a sollecitarlo
invece ad assumere le necessarie iniziative
rivolte alla salvaguardia dell’ambiente nel
proprio e nel generale interesse. Si tratta
di una necessità divenuta ormai urgente,

soprattutto in alcune zone, per evitare che
ulteriori deterioramenti diano luogo ad
ulteriori situazioni di rischio generale e
particolare.
La presente proposta di legge ha quindi

lo scopo di stimolare il contributo che può
essere fornito dagli operatori agricoli alla
salvaguardia ambientale degli spazi agri-
coli ed alla ricostituzione degli opportuni
equilibri.
A tale fine l’articolo 1 istituisce un

regime di premi ai coltivatori diretti ed
agli altri titolari di aziende agricole che
assumano iniziative rivolte a ricostituire i
principali equilibri ambientali che devono
caratterizzare il territorio agricolo.
L’articolo 2 precisa, in particolare, al-

cune tipologie di iniziative e di opere per
la salvaguardia ed il miglioramento am-
bientale cui è destinato il regime dei premi
di cui all’articolo 1. Si tratta, peraltro, di
una elencazione puramente indicativa, es-
sendo evidente che gli aspetti di squilibrio
e di dissesto, e le relative cause, possono
essere molteplici e diversificati in funzione
delle stesse caratteristiche naturali delle
diverse zone e della loro evoluzione socio-
economica. Beninteso si precisa la non
cumulabilità tra i premi previsti dalla
proposta di legge e i finanziamenti di
quelle iniziative che costituiscono parte di
programmi di carattere strutturale a
norma dei regolamenti comunitari.
Con l’articolo 3 si prende atto che

spesso determinate iniziative di migliora-
mento ambientale non possono riguardare
il territorio di singole aziende ma coin-
volgono più aziende finitime o frontaliere
ed a tale scopo si prevede che per proce-
dere a tali iniziative gli operatori agricoli
interessati possono unirsi sotto forma di
società semplice al fine di condurre i
lavori in modo integrato e razionale; ove
poi la struttura dove si deve operare risulti
affidata, come può essere ad esempio per
i canali di irrigazione, ad un ente supe-
riore, questo può incaricare la stessa so-
cietà, ove ne ricorrano le capacità, di
eseguire le necessarie opere di salvaguar-
dia.
Evidentemente, l’attuazione della legge

rimane affidata alle regioni. Pertanto men-
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tre, allo scopo di consentire che il regime
di premi risponda, pur nelle diversificate
realtà regionali, a criteri sostanzialmente
uniformi, l’articolo 4 prevede che il Mini-
stro delle politiche agricole e forestali,
adotti, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
il regolamento di attuazione della legge
recante, altresı̀, le modalità generali per
l’attribuzione dei premi; lo stesso articolo
affida alle regioni il compito di stabilire, ai
sensi delle disposizioni del citato regola-
mento, tenendo conto della situazione del
proprio territorio ed avendo particolare
riguardo alle esigenze delle zone più sen-
sibili al problema, i criteri e le priorità

dell’applicazione della legge nei territori di
competenza nonché i minimi ed i massimi
dei premi per ciascuna misura di inter-
vento.
L’articolo 5 prevede per la concessione

dei premi una spesa complessiva annua di
120 mila milioni di lire, da ripartire fra le
regioni, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
posta a carico dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2001-2003,
nell’ambito dell’unità previsionale di base
di parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica per l’anno 2001.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. La presente legge, le cui disposizioni
costituiscono norme fondamentali di ri-
forma economica e sociale della Repub-
blica, ha lo scopo di promuovere e di
valorizzare, nell’interesse generale del
Paese, il contributo fornito dagli operatori
agricoli alla razionale sistemazione ed alla
tutela naturale degli spazi agricoli.
2. Al fine di garantire la percolazione

delle acque nei terreni, evitando fenomeni
di scorrimento e di ruscellamento super-
ficiale con conseguenti fenomeni erosivi o
franosi, di consentire il razionale deflusso
delle acque dei corsi d’acqua naturali ed
artificiali, ivi compresi i canali di sgrondo
ed i canali irrigui, di favorire il rinfalda-
mento delle pendici attraverso opere di
rimboschimento, di contrastare la molti-
plicazione di agenti di origine animale e
vegetale nocivi alle coltivazioni ed al-
l’uomo, contribuendo alla salvaguardia
dell’ambiente e della salute umana, è isti-
tuito un regime di premi ai coltivatori
diretti ed agli altri titolari di aziende
agricole che, nell’ambito delle aziende da
essi gestite, assumano iniziative nelle atti-
vità indicate all’articolo 2.

ART. 2.

1. Le iniziative e le opere di salvaguar-
dia e di miglioramento ambientale cui è
destinato il regime dei premi di cui all’ar-
ticolo 1, riguardano, in particolare:

a) l’aratura, almeno una volta al-
l’anno, dei terreni incolti e non destinati
ad attività produttive;

b) il ripascimento delle pendici allo
scopo di evitare fenomeni di ruscella-
mento;
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c) la realizzazione o il risarcimento
delle opere di sistemazione delle pendici,
ivi compresi i gradoni ed i muri a secco;

d) la pulizia delle capezzagne e degli
spazi solidi non coltivati;

e) il livellamento degli affossamenti,
allo scopo di evitare la stagnazione delle
acque;

f) la installazione di siepi di separa-
zione fra i diversi fondi;

g) la piantumazione e la gestione di
siepi o cinture di rispetto lungo le arterie
di traffico autostradale o altre strade,
anche al fine di evitare l’immissione del
piombo negli ambienti;

h) la raccolta dei rifiuti e la bonifica
delle piccole discariche di rifiuti abban-
donati lungo le strade statali, provinciali o
comunali;

i) la gestione di strade interpoderali
ed alzate integrate con reti provinciali di
piste ciclabili;

l) la pulizia del sottobosco, anche allo
scopo di evitare l’insorgere di incendi;

m) il rimboschimento di piccole aree
territoriali quando esso appaia necessario;

n) la pulizia e la manutenzione delle
aree golenali e costiere confinanti con loro
terreni;

o) la manutenzione e la pulizia dei
canali, dei corsi d’acqua e delle loro rive
a fini ambientali;

p) la gestione di fasce ambientali di
rispetto intorno ad aree industriali o di
nuova urbanizzazione.

2. Per le iniziative di cui al comma 1 il
regime dei premi non è applicabile quando
esse rientrino, costituendone parte, nel-
l’ambito di programmi di carattere strut-
turale finanziati ai sensi dei regolamenti e
delle direttive emanati dai competenti or-
gani dell’Unione europea.
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ART. 3.

1. Quando lo spazio o la struttura
territoriale oggetto della iniziativa di mi-
glioramento ambientale di cui agli articoli
1 e 2 riguarda direttamente, o perché
finitime o perché frontaliere, più aziende,
gli operatori agricoli interessati possono
associarsi, sotto forma di società semplice,
allo scopo di condurre unitariamente e
razionalmente i lavori.
2. Se la struttura interessata ai sensi

del comma 1 risulta affidata ad enti di
carattere superiore questi possono incari-
care la società di cui al citato comma 1,
anche su motivata richiesta di questa, di
eseguire le opere di salvaguardia e di
miglioramento ambientale, ove necessarie.

ART. 4.

1. Il Ministro delle politiche agricole e
forestali, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, adotta, entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
relativo regolamento di attuazione, re-
cante, altresı̀, le modalità per l’attribu-
zione dei premi di cui all’articolo 1,
comma 2. Con decreto dello stesso Mini-
stro si provvede annualmente alla ripar-
tizione fra le singole regioni della somma
stanziata ai sensi dell’articolo 5.
2. Le regioni, tenendo conto della realtà

e dei problemi ambientali del proprio
territorio ed avendo particolare riguardo
alle esigenze dei terreni di collina e di
montagna, stabiliscono i criteri generali e
le priorità per l’applicazione della presente
legge nei territori di competenza, fissando
altresı̀ i limiti minimi e massimi dei premi
nell’ambito delle misure già stabilite con il
regolamento di cui al comma 1.

ART. 5.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in lire 120
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mila milioni annue, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2001-2003, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.
2. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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